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Depositata ieri la sentenza del Tribunale penale sulle scommesse clandestine 

Perché sono sfati assolti i calciatori 
Nessuna «novità» destinata 

a riaprire il processo sportivo 
La motivazione dei giudici penali esclude la truffa ai danni di Trinca e Cru-
ciani ma non l'illecito cui è legata la condanna da parte del tribunale calcistico 

ROMA — Che Paolo Rossi, 
in Avellino-Perugia del cam
pionato scorso (una delle 
partite messe sotto inchiesta 
per lo scandalo del calcio-
truffa) realizzò due gol e 
che la gara si concluse In 
parità (2-2) perché cosi era 
stato deciso prima (come so
stengono gli scommettitori-
accusatori Trinca e Crucia-
ni) non costituisce un ele
mento di prova tale da di
mostrare che la partita in 
questione sia stata effetti
vamente « aggiustata » a 
tavolino da Trinca e Crucia
ne da un gruppo di gioca
tori del Perugia e da Stefa
no Pellegrini dell'Avellino. 

Questo per linee generali. 
il succo del voluminoso 
dossier contenente le moti
vazioni della sentenza emes
sa dalla quinta sezione del 
tribunale di Roma, presie
duta dal dottor Mario Bat-
taglini. al termine del pro
cesso al calcio scommesse 
che coinvolse trentotto im
putati (33 calciatori, l'ex 
presidente del Milan Fe
lice Colombo, l'ex allenatore 
del Bologna Marino Peranl 
e 1 tre scommettitori Trin
ca. Cruciani e Bartolucci) 
alla fine tutti assolti. Prati
camente in nessuna partita 
sono emerse prove tali che 
potessero dimostrare un'ef
fettiva alterazione del ri
sultato finale. 

La motivazione della sen
tenza è stata divisa in tre 
parti. Il presidente Batta-
glini e i giudici Viglietta e 
Siriaco hanno dapprima svol
to un approfondito esame di 
diritto sul caso specifico, sia 
sotto il profilo della confi-
gurabilità del reato di truffa 
in relazione alle partite « in
criminate », sia a proposito 
dell'attendibilità delle versio
ni e delle prove fornite da
gli accusatori. 

' Poi hanno valutato appro
fonditamente la posizione de
sìi accusatori Trinca e Cru
ciani nel dibattimento, giu

dicando poco attendibili le 
loro « verità » stante le nu
merose diversità esistenti fra 
le loro versioni, le contrad
dizioni e l'appesantimento o 
l'alleggerimento di accuse 
nei confronti di alcuni cal
ciatori. Tra l'altro 1 magi
strati hanno costatato il fat
to che non sono state por
tate prove documentali circa 
l'effettivo a m m o n i r e delle 
scommesse fatte sulle otto 
partite e nemmeno fatti 1 
nomi degli allibratori verso 
cui erano debitori. 

L'ultima parte è stata de
dicata alle otto partite «In
criminate » arrivando alla 
conclusione che tutto som
mato queste sono state « ag
giustate » soltanto da un 
ridotto numero di gioca
tori all'insaputa degli altri 
componenti la squadra. 

In conclusione 11 tribunale 
nella complessa vicenda del 
calcio-scandalo ha finito per 
non rilevare gli estremi del
la truffa ai danni di Trinca 
e Cruciani. Il fatto però che 
non sia esistita la truffa da 
un punto di vista penale, 
non ha affatto escluso che 
in quelle partite ci sia stato 
un illecito sportivo, cosi co
me a suo tempo ha giudi
cato il tribunale sportivo. 
Ora viene spontaneo doman
darsi cosa accadrà per quan
to riguarda 1 calciatori squa
lificati. Queste motivazioni 
potranno cambiare qualcosa 
dal lato sportivo fino al pun
to di farli ritornare prima 
del termine della squalifica j 
a giocare. I legali dei gio
catori. dopo l'euforia al 
momento della sentenza. 
ieri, appena conosciute le 
motivazioni del tribunale. 
hanno rettificato il tiro, as
sumendo un atteggiamen
to più prudente. Dal dossier j 
non sono, infatti, emersi ap- • 
pigli tanto validi, per chie
dere una revisione della sen
tenza sportiva. 

Il ragionamento dei giudici 

Paolo Caprio 

TARANTO-PALERMO: vista 
l'estrema nebulosità degli ac
cordi (secondo i quali avreb
be dovuto finire con un pari) 
e non. essendo stata ravvi
sata nessuna prova di arti
fizi o raggiri da parte di 
Magherini nei confronti de
gli accusatori, né da parte 
di Massimelli e Brignani 
(che non giocarono) e di R. 
Rossi, Quadri e Petrovich, 
che non sarebbero riusciti a 
riequllibrare le sorti della 
gara, è stata adottata la for
mula « il fatto non sussiste », 
riguardo alla truffa conte
stata. 
AVELLINO-PERUGIA: an
che per questa partita non 
sono state riscontrate pro
ve valide della truffa. So
prattutto non è stato pro
vato come la partita possa 
essere stata addomesticata 
da parte dell'Avellino da un 
giocatore soltanto (Stefano 
Pellegrini), che tra l'altro 
quel giorno non giocò. Quan
to ai due gol di Paolo Rossi. 
è stato rilevato che il fatto 
non costituisce un evento 
straordinario visto che il 
giocatore aveva già avuto 
modo di compiere, nello 
6tesso campionato, un'iden
tica impresa altre due volte! 
MILAN-LAZIO: in tema di 
artifici, anche questa volta 
nulla è stato contestato ad 
alcuno. Il PM ha sottolinea
to la scadente prova del 
giocatore della Lazio Manfre
donia, cosa che avrebbe per
messo a Chiodi di segnare 
due gol. Ma per il tribunale 
questo fatto non è da pren
dere in considerazione perché 
una partita di calcio sfugge 
ad ogni analisi. 
VICENZA-LECCE: sono sta
te provate le telefonate tra 
Magherini e Cruciani (con
fermate anche da Fabrizio 
Corti): il giocatore avrebbe 
offerto il suo aiuto per com

binare la partita (presenta
zione del giocatore del Lecce 
Merlo, con il quale 11 frutti
vendolo aveva trat tato) . Tut
tavia, poiché sugli accordi 
non c'è stato alcun riscontro 
oggettivo pur trasparendo la 
disponibilità di Merlo e altri 
giocatori pugliesi ad una 
sconfitta prezzolata, s'impo
ne per Magherini una asso
luzione con formula dubita
tiva. 
GENOA-PALERMO: unica 
cosa certa per questa par
tita è la presenza di Cru
ciani a Genova 11 13 gen
naio 1980. Per il resto manca 
qualsiasi prova. Gli imputati 
quindi sono stati assolti 
perché 11 fatto non sussiste. 
LAZIO-AVELLINO: non è 
emersa alcuna prova a so
stegno della « partita addo
mesticata » (vittoria finale 
della Lazio) tanto che an
che 11 PM ha chiesto l'asso
luzione per i giocatori della 
Lazio e dell'Avellino. Quan
to a Cordova non sono stati 
rilevati elementi tali da con
siderarlo come « cervello » 
della combine. 
LECCE-PISTOIESE: la tota
le carenza di prove sugli 
artifici impone in ogni caso 
l'assoluzione perché il fatto 
non sussiste. 
BOLOGNA-AVELLINO: non 
essendo stato possibile rico
struire gli antefatti e gli ac
cordi intercorsi e dare una 
spiegazione anche grossola
namente razionale al com
portamento dei giocatori in 
campo a proposito di una 
eventuale « combine » e vi
sto che è impossibile con
seguire un profitto mediante 
una promessa non giuridi
camente tutelabile, si è con
cluso che nel caso specifico 
non c'è stato dolo. Pertanto 
gli imputati sono stati as
solti perché 11 fatto non sus
siste. 

PAOLO ROSSI (a destra) con CASARSA 

Un coro di lodi per i giudici 
ma le squalifiche rimarranno 

Stanotte termina la «Sei Giorni» di Milano 

Pilotato da Sercu 
Moser veleggia 

verso il 7° successo 
Pjinen-Fritz e Clark-Allan le possibili sorpre
se - Domani presentazione del Giro d'Italia 

« Sono sempre stato convin
to che difficilmente a carico 
degli imputati potesse es
sere configurato il reato di 
truffa e penso che la senten
za sarà confermata in appel
lo ». Sono le parole con cui 
Sergio Campana, presidente 
dell'associazione calciatori, 
ha commentato le motivazio
ni della sentenza sul calcio-
scandalo depositate dal tr i
nale di Roma. Campana si 
basava solo su pochi elemen
ti raccolti in fretta e ha pre
cisato di voler prendere vi
sione diretta del carteggio. 
prima di esprimere un giudi
zio più articolato. Comun
que. ha voluto precisare che 
« questo non vuol dire che 
cada automaticamente, in se
de disciplinare calcistica, la 
accusa di illecito sportivo. 
che ha ben altri presuppo
sti ». 

Più esplicito il vice-presi
dente del Palermo, avvoca
to Salvatore Matta (la cui 

squadra è stata penalizzata 
di 5 punti). « La motivazione 
della sentenza — ha affer
mato — acuisce i dubbi che 
ebbi ai momento della sen
tenza della magistratura 
sportiva. Ho sempre sostenu
to che non vi erano prove 
della responsabilità di tes
serati del Palermo e tanto 
meno di una responsabilità 
oggettiva 

Raggiunti nel loro ritiro 
l quattro calciatori del Bolo
gna coinvolti nel processo — 
Paris. Zinetti. Dossena e Co
lomba — hanno rilasciato 
una dichiarazione comune: 
« Siamo contenti — hanno 
detto — per la chiarezza del
la motivazione, che mette in 
evidenza la nostra completa 
estraneità ai fatti ». 

Paolo Rossi non ha esclu
so che le motivazioni possa
no avere conseguenze sul suo 
ritorno in campo, ma prima 
di sbilanciarsi vuole a t ten
dere il parere del suo avvo

cato. 
E veniamo alia Lazio: as

sente Giordano, in vacanza 
in Africa, al « Maestrelli » è 
stato interpellato Manfredo
nia, che — dopo aver preci
sato di non aver ancora pre
so visione della motivazione 
— ha affermato: «Nei pros
simi giorni mi consulterò con 
l'avvocato e decideremo U da 
farsi ». 

Il quale avvocato, appun
to, 11 professor Enzo Gaito. 
ha a sua volta lodato la sen
tenza definendola « ineccepi
bile nella sua formulazione, 
che esclude ogni rapporto di 
causalità tra il comportamen
to dei giocatori e il risultato 
conseguito in campo ». Gaito 
ha comunque fatto capire che 
ben difficilmente ricorrerà 
in appello contro la senten
za sportiva. 

Come Gaito. nella sostanza. 
ha mostrato di pensarla 
l'avvocato Pelosi, legale del
l'Avellino. 

MILANO — Stasera verso il 
tocco della mezzanotte, ter
minerà la ventunesima Sei 
giorni ciclistica di Milano. 
Dopo una settimana di gare 
sul tondino del Palasport 
è opinione generale che il gi
ro d'onore spetterà a Fran
cesco Moser e Patrick Sercu, 
alla coppia formata da una 
« vedette » della strada e dal 
re della pista. Questo era il 
pronostico alla vigilia e tali 
rimangono le previsioni ad 
una giornata dalla conclusio
ne. Perciò se non avremo la 
sorpresa dell'ultima ora, nel 
libro d'oro della specialità 
leggeremo che Moser ha rea
lizzato la settima vittoria. 

Come è noto, il trentino si 
è già Imposto tre volte a Mi
lano. due volte a Grenoble, 
una volta a Dortmund ed è 
quindi alla caccia di un nuo
vo trionfo. 

Esatto: 1 favoriti sono Mo-
ser-Sercu. ma sappiamo che 
la IRGE vuole imporsi a tut
ti i costi con Pinjen-Pritz e 
che la Zonca darà un grosso 
premio a Clark-Allan se i 
due australiani coglieranno in 
pieno il bersaglio. Il vantag
gio di Moser è di avere dalla 
sua parte un pilota del valo
re di Sercu e tuttavia occorre 
più di una amicizia per vin
cere una Sei Giorni, occorre 
avere tanti alleati per far 
pendere la bilancia dalla pro
pria parte, e in questo di
scorso entrano i vari Peffgen, 
Algeri, Hermann. Schutz ed 
altri ancora, quindi bisogne
rà scoprire se Moser sarà 
capace di troyare nel ploto
ne un sufficiente numero d i -
gregari, di tipi ben disposti 
nei suoi confronti quando Ni
no Recalcati chiamerà a rac
colta i concorrenti per l'ulti
ma americana. 

Intendiamoci: Moser que
sta Sei Giorni l'ha già vinta 
intascando il massimo degli 
ingaggi (quindici milioni 
contro i dieci, eli otto, i sei. 
i quattro e i tre dei suoi av
versari) e poi gli obiettivi di 
Francesco guardano ben ol
tre. guardano verso la Mila
no-Sanremo. la Parigi-Rou-
do. verso traguardi assai più 
baix. il campionato dei mcn-
importanti 

Intanto domani Vincenzo 
Torriani toglierà i veli sul 
tracoiato del prossimo Giro 

d'Italia che partirà da Trie
ste e che secondo alcune in
discrezioni dovrebbe finire a 
Verona. Sappiamo inoltre che 
nell'ultima settimana la com
petizione per la maglia rosa 
andrà sulle Tre Cime di La-
varedo, che le corse a crono
metro saranno un paio e che 
pare certo l'intervento delle 
nazionali dilettantistiche del
l'Unione Sovietica, della Po
lonia, della Cecoslovacchia t 
della Colombia. 

Tornando alla giostra mi
lanese, ecco Rossella Galbia-
ti sul podio per aver vinto 
il torneo delle donne davan
ti alla Tartagni. alla Menuz-
zo e alla Spadaccini, ecco 
Moser alla ribalta dietro i 
derny. ecco Francesco quan 
do tiriamo le somme della 
sesta tappa. Capponcelli si 
aggiudica la competizione ri
servata agli sprinter, e avan
ti. C'è un gran pubblico e un 
gran baccano, c'è l'attesa per 
il verdetto finale. 

Gino Sala 

Passeggia 
Borg contro 

McEnroe 
SIDNEY — «Passeggiata» 
di BJorn Borg con John 
McEnroe nel primo incon
tro del Challenge Benson 
and Hedges a Sidney. Il 
fuoriclasse svedese ha su
perato per 6-0 6-4 un Me 
Enroe ben lontano dalla 
forma che gli aveva per
messo di trionfare agli 
Open americani. A parte 
la serie di banali errori 
in cui l'americano è in
cappato In entrambe i set, 
McEnroe ha avuto più di 
uno scatto di nervi di
scutendo animatamente 
con l'arbitro in due occa
sioni. Il tutto sotto lo 
sguardo tranquillissimo 
del « gelido » Borg. Doma
ni sera, secondo Incontro 
della serie. 

Il suo campionato finito per l'infortunio al menisco (sarà operato a marzo a Bologna) 

« 

Juary rinvia il rientro in Brasile: 
Prima saluto i bambini terremotati 

Ha organizzato insieme a Tacconi una festa per il carnevale - Nella settimana 
«nera» degli irpini anche le nuove scosse sismiche e la supersqualif ica di Vaiente 

Dal nostro inviato ; 
AVELLINO — Non bastas
sero ì guai generati dal ter
remoto, a rendere più cupi 
gli umori degli irpini — di 
quegli irpini che nonostante 
tutto hanno ancora la for
za di pensare al pallone. 
quasi per reagire all'infamia 
della natura — contribuisco
no le sviste arbitrali, la ma
no pesante del giudice spor
tivo. il menisco di Juary. 
Una settimana decisamente 
nera per l'Avellino e i suoi 
tifosi. 

Fermento e tensione sotto 
la sede della società. A Gal
leria Mancini fitti i capan 
nell: di tifosi. Si protesta con
tro la società che poco a-
vrebbe fatto per ottenere in 
seguito al sisma di sabato il 
rinvio della partita con la 
Fiorentina, si urla, si impre
ca contro i designatoli arbi
trali. « Coverciono boia », 
scrive qualcuno sui muri. 

Ad acuire il malumore. 11 
resoonso dei sanitari sul me

nisco di Juary. Per il «bra
siliano tutto pepe » il cam
pionato è irrimediabilmente 
finito. Il Partenio ha perso 
la sua stella, il campionato 
uno dei più brillanti prota
gonisti. Avvilito Juary. 11 
« Pele dei poveri ». 

« Per me — sussurra con 
un filo di voce in stentato 
italiano — è stato un gran 
brutto colpo. Contavo già di 
poter giocare a Firenze, ero 
certo di poter dare una ma
no alla squadra contro il 
Torino. Più che per me. so
no dispiaciuto per la squa
dra, per : tifosi, per questa 
gente che ha tanto soffer
to e ancora soffre. Seppure 
per poco, avrei voluto rega
lare loro il sorriso con un 
gol. Lo so. sarebbe stato po
co. ma meglio che niente». 

Sette mesi di permanenza 
ad Avellino, rapido il «flirt» 
con l'ambiente. « E' gente au
tentica. Manifesta i suoi sta
ti d'animo con naturalezza. 
Qui mi trovo bene, vorrei 

tanto fare qualcosa per con
tribuire a risollevare questa 
zona ». 

Marcia, la moglie, è In Bra
sile. Juary la raggiungerà nei 
prossimi giorni. Per la so
cietà può partire anche su
bito. ma lui, cuore d'oro. 
vuole rispettare un antico 
impegno: lascerà Avellino do
mani pomeriggio. Non senza 
pudore svela i particolari. 

« Con Tacconi abbiamo or
ganizzato una festa di car
nevale per i bambini terre
motati Ci saranno tanti do
ni.- Non voglio deluderli. 
partirò dopo averli incon
trati». A marzo, a Bologna. 
sarà operato dal professor 
Trentanni. 

Di umor nero Pellegrino 
Valente, il supersqualificato. 
Il calciatore ha deciso di ri
volgersi a Campana, il presi
dente dell'Associazione cal
ciatori. <r ET ora che i cal
ciatori vengano tutelati di 
più — dice — non è giusto 
che in campo si debba restar 

vittime degli umori di certi 
signori ». 

Sul fronte della società. In
tanto, si rispolverano le an
tiche proposte. Il presidente 
Sara si affida soprattutto al 
buonsenso della Lega e della 
Federazione, e fa appello al
la lealtà sportiva. « Quando 
fu ripescata la Triestina — 
ripete il presidente — nei-
suno si scandalizzò, data V 
eccezionalità della situazio
ne... Noi non chiediamo nien
te, ci aspettiamo, però, qual
cosa. Certi provvedimenti po
trebbero finire col non dan
neggiare nessuno. Dal mo
mento che in ogni caso sia
mo di fronte ad un campio
nato falsato dalle penaliz
zazioni e dagli eventi tragici 
che hanno colpito l'Italia 
meridionale, perché non si ri
corre al blocco delle retro
cessioni e al campionato a 
20 squadre per il prossimo 
anno? ». 

i 

i Marino Marquardt 

Manifestazione per il «recupero» del velodromo Olimpico 

* i 

# Uno • scorcio • assai significativo dello stato di abbando- j 
no cui l'incuria degli attuali dirigenti ciclistici ha condannato i 
la pista olimpica dell'EUR 

Domenica 
raduno 

di ciclisti 
all'EUR 

La commissione Incaricata 
dal CONI di verificare lo 
stato del Velodromo Olimpi
co ha stabilito che l'intera 
struttura dell'EUR può esse
re « risanata >. Hanno dun
que ragione le società spor
tive e gli Enti di promozio
ne sportiva riuniti nel e Co
mitato per II recupero e la 
valorizzazione» dei Velodro
mo Olimpico che da tempo 
vanno sostenendo che l'im
pianto può avere l'agibilità 

Per questa ragione il Co
mitato medesimo ha Indetto 
per domenica prossima alle 
ore 8,30 un raduno dei cicli
sti di Roma e dal Lazio pres
so Il Velodromo. all'Interno 
del quale si svolgerà una ga
ra di ciclocross la cui orga
nizzazione è stata affidata 
alla Lega laziale del cicli
smo UISP. Lo scultore Reza 
Olia ha assicurato la sua 
presenza e il suo imoegno ad 
autografare per I ' parteci
panti una fotolito riprodu-
cente una sua opera con sog
getto sportivo. 

Boxe stasera a Napoli (ore 20,30) 
^ — • • • • — ^ — ^ — — — — — ^ S M B a n — s s u — — » 

La Rocca sicuro: 
« Stenderò Landero » 
Nel sottoclou Raininger affronterà Jofre II - In 
cartellone altri 2 match tra «prò» (Funto-Sepe e 
Zampano-Rossi), 5 tra «puri» e uno tra novizi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Del campione 
d'Europa, Jorgen Hansen, 38 
anni, farà polpette; a Léo
nard, campione del mondo 
dei « welter ». concederà tre 
o quattro riprese: poi lo but
terà giù. Le « rivelazioni », 
all'ora dell'aperitivo. Lui, Ni
no La Rocca. Tijani Sidibe 
per l'anagrafe Mauritana, 22 
anni, pelle color carbóne, 
aspirante alla nazionalità 
italiana, non ha dubbi: di
venterà campione d'Italia, 
d'Europa, del mondo. Il per
sonaggio riflette quello del 
ring: ciarliero, spavaldo, pro
vocatore. Per la sua boxe tut
ta guizzi, inventiva e poten
za, per i suoi atteggiamenti 
estemporanei ed istrioneschi, 
è diventato uno dei beniami
ni degli appassionati di boxe-
Ai suol piedi, si sono ingi
nocchiati in venti. 

« Giuro che non si trattava 
di brocchi — puntualizza "Ni
no" — ho messo giù avversa
ri di tutto rispetto. La ve-

li sostituto procuratore li ha ritenuti responsabili di omicìdio colposo | Campionati italiani di sci alpino 

Patrese e Restelli sono stati rinviati 
a giudizio per la morte di Peterson 

Riscatto di Noeckler 
nello «speciale» di Pila 

MILANO — Il corridore au- , 
romobihstico Riccardo Patre- : 
se e Gianni Restelli, ex di- ! 
rettore dell'Autodromo di j 
Monza, sono stati rinviati a I 
e.udizio dal sostituto procu- I 
ratore deKa repubblica Ar- , 
mando Spataro, imputat: en- j 
trambi di omicidio colposo in 
«seguito ella morte del pilota 
svedese Ronnie Peterson, in 
un incidente avvenuto il 13 
settembre 1978 durante il 
t Gran premio d'Italia » di 
formula uno. L'incidente ac
cadde subito dopo che Re
stelli, nella sua qualità di 
direttore di corsa, aveva ab-
b.iS.-ato ii bandierina, dando 
il via. Fu ingaggiata una 
spericolata gara per assicu
rarsi le posizioni di testa, 
con nfchiosi tentativi di sor
passo. Patrtse, in partico
lare, tentò un sorpasso sulla 
destra, nel tratto dove il ret
tilineo di arrivo si allarga, e 
quindi di rientrare prima che 
la pista si restringesse. Vi 
furono sbandamenti, alcune 
auto si « toccarono » e quel
la di Peterson ebbe la peg
gio, unitamente a quella di 
Brambilla, 

Peterson e Brambilla furo
no subito trasportati all'ospe
dale milanese di Niguarda. 
Lo svedese aveva entrambe 
le gambe fratturate e in un 
primo momento non sembra
va grave. Subentrò tuttavia 
una uembolia grassosa» (il 
grasso delle ossa entrò :« 
circolazione nel sangu*» pro

vocando l'embolo) e il giorno { 
dopo morì. 

Vittorio Brambilla batté in
vece violentemente la testa, 
riportando lesioni che richie
sero una lunga degenza in 
ospedale. Guari comunque 
perfettamente e potè ripren
dere l'attività. Mentre l'in
chiesta giudiziaria compiva i 

Torneo giovanile di Viareggio: 

Comincia bene la Roma: 
battuta la Juventus 2-0 

VIAREGGIO — E' cominciali nel 
migliore dei modi l'avventura del
la squadra primavera della Roma 
nel torneo giovanile di Viareggio. 
I giallorossi hanno battuto ieri a 
La Spezia la forte formazione del
la Juventus per 2-0. I giallorossi 
sono passati in vantagigo al 3 0 ' 
del primo tempo grazie ad un ri
gore realizzato da Gìovannelll, een-
trocamptsta della equadra titolare 
prestato per l'occasione alla for
mazione di Malatrasl. A dieci mi
nuti dalla conclusione e arrivalo II 
raddoppio. Autore della rete della 

sicurezza Talesl. Nelle altre partite 
il Napoli ha sconfitto 2-1 l'Ips-
wich, la Pistoiese il Bayerne 04 
per 4-0, la Fiorentina il Citta del 
Messico per 1-0, « il Como l'Uj-
pest Dosza per 1-0. Hanno invece 
pareggialo Milan a Stella Rossa di 
Belgrado 2-2 e Brescia-Porto an
che loro 2-3. Oggi giornata di ri
poso, domani sì riprende con il 
seguente programma; Dukla-Napoli, 

I Ipswich-Udinese, Mllan-Bayern 04, 
Pistolese-Slella Rossa, Brescla-Ro-

i ma, Juve-Porto, Florentina-UJpest • 
' Citta del Messico-Como. 

primi passi, vi fu un primo I 
provvedimento dell'associa- ' 
zione corridori che. nel suc
cessivo « G.P. degli Stati Uni
ti » di Watkins Glen, esclu
se Patrese dalla corsa. Vi fu 
rono molte polemiche con un 
palleggio di responsabilità. 
Patrese ha sempre sostenuto 
di aver compiuto una mano
vra regolare. 

La responsar>ilità di Restel
li è stata invece ravvisata 
per avere egli dato il via 
troppo precipitosamente e 
senza attendere che le auto, 
al termine del giro di rico
gnizione, si fermassero tut
te nelle posizioni determina
te dalla classifica delle pro
ve ufficiali. Secondo l'accu
sa. accadde invece che, ac
cendendo la luce verde, quan 
do ancora molte vetture era
no in movimento, vi fu per 
diversi corridori la possibili 
tA di effettuare una specie di 
« partenza lanciata », premes
sa di successivi pericolosi 
tentativi di sorpasso. Restel-
11 e Patrese. dopo aver rice
vuto comunicazioni giudizia
rie. furono incriminati di o 
micidio colposo, 

PILA — Bruno Noeckler do 
pò aver mancato il successo 
nello slalom gigante per far 
spazio al giovane Foppa. ha 
centrato il successo pieno nel
lo «speciale» de: campionati 
italiani assoluti di sci alpino 
sulle nevi di Pila m Valle 
d'Aosta. 

L'atleta altoatesino — venti
cinquenne di **redoi — ha 
vinto dopo un appassionante 
duello con Paolo De Chiesa. 
E" s ta ta quindi una lotta ai 
ferri corti t ra questi due mas
simi rappresentanti dello sla-
lomismo azzurro prima della 
fase finale di Coppa del Mon
do che ripartirà in USA ad 
Aspen con un gigante (e sa
ranno in gara solo Giorgi e 
Noeckler). 

Il finanziere di Predol ha 
vinto con solo otto centesimi 
su Paolo De Chiesa incremen
tando l'esiguo vantaggio di 5 
centesimi che vantava dopo 
la prima prova sul piemon
tese. Con urui seconda disce
sa superlativa il giovane Mar
co Tonazzi si è insediato al 

terzo posto, staccato di un 
secondo e 15: ha vinto la 
manche superando tre posi
zioni. Ha rimontato bene an
che il valdostano Tiziano 
Bieller finito al quarto posto 
(a 2" e 24). mentre è crollato 
per un errore tecnico nella 
seconda prova Peter Maliy. 

Sul tracciato particolarmen
te impegnativo (44 arrivati 
sui 105 iscritti) è saltato nel
la prima prova il vincitore 
delle ultime due edizioni Pie
rino Gres, che ha comunque 
fatto registrare il migliore 
intertempo della prima pro
va. Alle spalle di Noeckler, 
De Chiesa. Tonazzi. Bieller è 
finito 11 vincitore di Ieri Pop
pa, particolarmente sfortuna
to nell'ordine di partenza, 
seguito dal bresctano Edalini. 
E" ancora mancato sul podio 
uno degli elementi più In for
ma del momento Alex Gior
gi. che ha chiuso in nona po
sizione; è Invece saltato nel
la seconda manche Herbert 
Plank che deve cosi rinun
ciare ad ogni ambizione di 
successo nella combinata. 

Doppietta » di Scaraecchia a Trigona 

Turane non recupera 
Bonetti è in forse 

ROMA — Partitella in 
scioltezza ieri a Trigona tra 
i titolari della Roma e la 
squadra allievi, allenata dal 
bravo Baragatti. L'incontro 
ha visto la vittoria de: tito
lari con due gol di Scarnec
chia. I « ragazzini » hanno ti
rato fuori le unghie e ce 
l 'hanno messa tutta, cosicché 
i titolari si sono dovuti ac
contentare della doppietta di 
Scarnecchia. Ma si sono be
ne comportati anche Pruzzo 
e Bruno Conti, il quale do
menica contro il Bologna fa
rà 11 suo rientro avendo scon
tato la squalifica. Le squa
dre si sono cosi schierate: 
Tancredi; BeneUl, Rocca; 
Romano. Palcao, Santarinl; 
Conti. DI Bartolomei. Pi-uz
zo, Amento. Scarnecchia. Al
lievi: Superchi; Del Grosso. 
Malfatti; Monticelli, Ridolfi. 
Gregori; Paganucci. Di Mau
ro. Liardi (in prova dalla 
Lodigiani), Carnevali. Di 
Chiara. Ancellotti, Bonetti e 
Turone non hanno preso par
te «Ha partita. II primo la
menta un malanno al polli
ce del piede sinistro, per cui 
anche se non ci fosse stata 

di mezzo la squalifica non 
avrebbe potuto giocare con
tro il Bologna. Il secondo è 
in forse a causa dell'influen
za. mentre il «libero» ha 
fatto la sua comparsa a Tri
gona ma è troppo debilitato 
a causa dell'influenza che lo 
ha costretto a Ietto per al
cuni giorni. Bonetti verrà 
provato questa mattina alle 
Tre Fontane. Liedholm vuole 
saggiarne lo stato fisico. 

Nel caso non dovesse far
cela neppure lui. Il tecnico 
schiererebbe terzini Maggio
ra e Spinosi, mentre Roma
no passerebbe stopper. Inol
tre al posto di Ancelotti gio
cherà Giovannelli, impegna
to ieri al Torneo di Viareg
gio (ha segnato anche un 
gol su rigore). Se dovesse di
sertare Bonetti, si creerebbe 
una complicazione per gli uo
mini da mandare in panchi
na, considerato che De Na-
dai è a letto con l'Influenza. 
Liedholm pare voglia pesca
re gli allievi Di Chiara e 
Gregori. Ma tutto è ancora 
in alto mare. Qualcosa di 
più sicuro si potrà sapere og
gi, dopo l'allenamento 

rttà è che sono il più forte». 
Stasera combatterà a Napo

li. Suo avversario Francisco 
Gomez Landero. 29 anni, 
scorbutico iberico di Grana-
da. Il match costituirà il 
clou della riunione organiz
zata da Elio Cotena. Abile 
press agent di se stesso. La 
Rocca non lesina moine e 
sviolinate al nuovo pubblico. 

« / napoletani sanno dare 
la giusta carica — adula "Ni
no" — sono pittoreschi, viva
ci Ho capito che sono diven
tato un beniamino anche per 
loro. Per non tradire la loro 
simpatia jdovrò stendere Lan
dero*. Smorza il suo procla
ma con un largo sorriso. Agli 
appassionati di boxe dà ap
puntamento alle 20,30 alla pa
lestra CONI. 

Sottoclou della riunione, 
Raminger-Jofre I I , pesi « su . 
perpiurna ». Per Rainingex. 
napoletano di Materdei. do
vrebbe trattarsi dell'ultimo 
collaudo prima della sfida al 
campione d'Italia Nardi. 

In fuga gli altri preten
denti al titolo. Rainlnger h a 
la strada spianata verso il 
titolo. Stasera, però, dovrà 
ulteriormente convincere fl 
suo procuratore 

Contro il marocchino Jofre) 
per il napoletano l'Impegno 
non dovrebbe risultare dei 
più proibitivi. Esistono, tut
tavia. perplessità sullo s ta to 
di forma di Raininger. da. 
poco ristabilitosi da una fa
stidiosa influenza. 

Chiudono il cartellone mi
tri due match t ra professio
nisti. Funtò-Sepe. pesi medi. 
e Zampano-Rossi. superlegge-
ri. Ricco il contorno. Cinque 
gli incontri t ra j dilettanti. 
uno tra i novizi. Popolari i 
prezzi: 3500 la tribuna: 6.000 
il bordo ring. 

• PUGILATO — L'EWJ ne d e * . 
«nato John Feeney sfidante del 
campione d'Europa del pesi «al
lo Valerio Nati. L'incentro tra Lu
d o Cnsma e Pellegrino Vontren* 
per II campionato Italiano del l e . . 
seri si svolgersi U 21 marzo « 
Isemia. 

avvisi economici 
CALAIR IA — Riace Marina - Co
tta Ionica - SAN FILI Residence 
eul mare • Tel. 02 875700 
Calabria • Tropea - Le Roccetta . 
Villaggio Residence sul mire • 
Tel. 0 2 / 8 7 5 7 0 0 . 
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